
     Stardust – Polvere di stelle

REGIA DI MATTHEW VAUGHN, USA/GB, 123 MINUTI CON ROBERT DE NIRO, MICHELLE PFEIFER, SIENNA MILLER, PETER

O’TOOLE, IAN MCKELLEN, RUPERT EVERETT

TRAMA

"Stardust", é l'incantevole storia di una stella cadente che precipita in un regno incantato - e si rivela tutt’ altro

che un meteorite ordinario, essendo invece una bellissima donna in pericolo con alle costole un'incredibile serie di

inseguitori che vogliono o hanno bisogno dei suoi poteri segreti. Dalle streghe cattive alle principesse ossessionate

dal desiderio di potere, dai pirati volanti e ai mostri duellanti, tutti coloro che incontrano la stella hanno dei loro

progetti personali, ma tutti desiderano una cosa sola: il suo cuore. Il film ha inizio nel pacifico villaggio inglese di

Wall, che prende il nome da un muro di pietre che lo contraddistingue e che , per centinaia di anni, ha tenuto gli

abitanti del villaggio separati dall'universo sovrannaturale e parallelo che si trova dall'altra parte di esso. 

E' qui che il giovane Tristan Thorne (Charlie Cox) fa la folle promessa alla ragazza più carina del villaggio (Sienna

Miller), nella speranza di aggiudicarsi il suo amore, quella di portarle una stella cadente. E dunque, per poter tenere

fede alla sua promessa, Tristan deve attraversare il muro proibito ed entrare in un regno misterioso dove regna la

magia e nascono le leggende delle quali egli stesso diventerà presto parte. In questo regno fantastico conosciuto col

nome di Stormhold, Tristan scopre che la stella cadente non è affatto ciò che lui crede ma è invece una giovane

donna di carattere (Claire Danes) che si è ferita a causa della sua caduta cosmica. Adesso è anche tremendamente

in pericolo - inseguita da forze potentissime che comprendono anche i figli del re (Peter O'Toole) che complottano

contro il padre e ai quali solo lei è in grado di assicurare il trono; ed un'agghiacciante e potentissima strega

(Michelle Pfeiffer) che cerca disperatamente di servirsi della stella per assicurarsi l'eterna giovinezza e l'eterna

bellezza. Mentre Tristan si prepara a proteggere la stella e a riportarla alla sua amata aldilà del muro, il suo viaggio

lo porterà ad incontrare personaggi straordinari come il capitano dei pirati (Robert De Niro) ed un oscuro

commerciante (Ricky Gervais), tra i molti altri. Ma se riuscirà a sopravvivere grazie alla sua intelligenza e alla forza

del suo nuovo amore, Tristan troverà anche la chiave segreta alla sua identità e al suo destino che superano di gran

lunga i suoi sogni.

CONSIDERAZIONI

Si sogna ad occhi aperti con “Stardust”, trasposizione cinematografica del libro di Neil Gaiman e Charles Vess, che

è una storia d’amore, a cavallo fra due mondi - uno reale e uno governato dalla magia e popolato da terribili streghe,

da pirati e da superbi unicorni - ma separati fra loro da un muro costruito secoli fa. Il muro risulta un’allegorica

barriera fra questi due universi così diversi. Ma il film è anche la storia di Tristan ( e potrebbe essere quella di

ognuno di noi ), che imparerà finalmente che il vero amore è incondizionato e capace di superare ogni difficoltà. 

“Stardust” ricorda come stile il film “La storia fantastica”, anche per le inquadrature ravvicinate, sebbene siano

evidenti i progressi tecnologici e degli effetti speciali, che richiamano quelli di Harry Potter. Primi piani si alternano

a panorami incantevoli e angoli di natura selvaggia. Bellissima è anche la nave volante dei pirati, certo un po’

arrugginita, forse eco dei vascelli volanti e dello storico veliero di “Il pianeta del tesoro” della Disney. Le citazioni

sono numerose e al tempo stesso esilaranti, come la scoppiettante figura di Capitan Shakespeare, interpretata dal

grande Robert De Niro, che rivisita e mescola insieme i personaggi di Capitan Uncino e Jack Sparrow. E’ una favola

d’altri tempi, che si avvicina alle avventure di cappa e spada, pur prendendone le distanze per i contenuti. 

VISTO DA UN GIOVANE: Gemma, anni 17

La trama può apparire piuttosto banale, però riesce comunque a rendere partecipe lo spettatore, grazie agli effetti

speciali e ad un cast stellare. Con questo film si assiste anche alla ripresa del genere fantasy che, tralasciando gli

ovvi successi de “Il signore degli anelli” ed “Harry Potter”, ha fornito per lungo tempo prodotti assai poco

soddisfacenti. Divertente, luminoso, poco impegnativo,  si vede con il sorriso sulle labbra; sarà perché  “Cosa fanno

le stelle?”Brillano!”… e con loro questo splendido film !

A cura di Gianluigi

                                                                                                                       


